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LINK: https://www.quicomo.it/benessere/alimentazione/caffe-benefici-parkinson.html

Martedì, 14 Giugno 2022

 Sereno o poco nuvoloso

Il caffè previene il morbo di Parkinson e ne rallenta l'evoluzione
Pubblicato studio sui benefici della caffeina

Redazione
14 giugno 2022 14:29

La diatriba dei fattori di rischio e/o di protezione della malattia di Parkinson è da tempo oggetto di studio da parte dei neurologi della Società

Italiana di Neurologia (SIN). In particolare Il consumo di caffè sembrerebbe avere carattere protettivo, dice il Presidente della Società Italiana di

Neurologia Professor Alfredo Berardelli della Sapienza di Roma, una delle Università che hanno partecipato a un recente studio coordinato da
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L
uno dei pionieri italiani in questo tipo di ricerche: Giovanni Defazio dell’Università di Cagliari. 

o studio, a cui hanno partecipato anche le Università di Bari, Catania e Verona, oltre all’Albert Einstein College of Medicine di New York,

al dipartimento di neurologia dell’ASST Pavia-Voghera e all’IRCCS Neuromed di Pozzilli, è stato appena pubblicato su Parkinson’s &

Related Disorders (1) indicando come un pregresso consumo moderato di caffè ritardi l’età d’esordio della malattia, inducendo comunque una

sintomatologia meno grave. Simile effetto benefico ha anche una moderata attività fisica quotidiana precedente all’esordio della malattia con un

miglioramento soprattutto sulla sintomatologia non motoria come dolore, incontinenza, ipotensione ortostatica, stipsi, disturbi del sonno,

affaticamento, ansia, depressione, ecc. 

Anche un altro studio italiano pubblicato 2 anni fa su Neurobiology of disease (2) aveva individuato fra 11 fattori di rischio e/o protettivi

potenzialmente in grado di influenzare lo sviluppo della malattia di Parkinson la caffeina e l'attività fisica come capaci di migliorarne la

progressione se presenti prima dell’esordio dei sintomi. Il primo studio di Defazio fu presentato al convegno nazionale 2017 dell’Accademia

Limpe-Dismov per il parkinson e i disordini del movimento: una review su 797 studi da cui risultavano a carattere protettivo:  attività fisica,

caffè, fumo. 

Un importante risultato di questa serie di studi, dice il Prof. Defazio, è che la distribuzione dei vari possibili fattori di rischio individuati (ad es.

familiarità per malattia di Parkinson, dispepsia, ecc.) non è uniforme, ma questi possono variamente presentarsi, individuando così vari sottotipi

eziologici.  

Ciò supporta la possibilità (spesso ventilata negli ultimi anni) che non esista una sola, ma diverse malattie di Parkinson con diverse eziologie e

probabilmente diverse evoluzioni, ognuna delle quali risponde a diversi fattori di rischio e/o di protezione. Un autore che ha molto studiato gli

effetti della caffeina su questa malattia è Ronald Postuma dell’Università di Montreal secondo il quale il caffè non è solo un fattore protettivo

sullo sviluppo della malattia (3), ma agisce anche come farmaco potenzialmente in grado di ritardarne l’evoluzione una volta che i sintomi si

sono manifestati. Siamo ancora nell’ambito delle forti probabilità –commenta Defazio- Dalle nostre ricerche emerge una plausibilità biologica

evidente dal punto di vista epidemiologico secondo cui alcuni fattori, come ad esempio i pesticidi, sono a rischio, mentre altri, come l’attività

fisica o il caffè, sono protettivi, ma sembrano esserlo anche il thè, la vitamina E o i FANS. Va ancora capito come indirizzare l’azione di ognuno

di questi fattori per una migliore riduzione del rischio: già altri Autori hanno visto, ad esempio, come non tutti i dosaggi di caffeina siano efficaci

allo stesso modo.   Occorre soprattutto attenzione a non ricavare da questi studi l’impressione che il caffè sia una sorta di panacea neuro-

protettiva, perché c’è ancora molto da studiare (4).  Si può dire che il caffè non solo può prevenire la malattia (come indicano nostri studi

precedenti), ma anche ritardarne l’età di esordio e, probabilmente, indure anche una più lenta evoluzione della sintomatologia motoria. 

© Riproduzione riservata
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LINK: https://www.beverfood.com/caffe-e-salute-il-consumo-moderato-di-caffe-svolge-un-ruolo-protettivo-contro-il-parkinson-wd/
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Il lavoro è stato appena pubblicato su Parkinson’s & Related

Disorders. Secondo gli esperti della S.I.N. un pregresso consumo

moderato di caffè ritarderebbe l’età d’esordio della malattia,

inducendo comunque una sintomatologia meno grave. Quella sul

caffè non è proprio una notizia inattesa. Anche un altro studio

italiano pubblicato 2 anni fa su Neurobiology of disease aveva

individuato tra 11 fattori di rischio o protettivi potenzialmente in

grado di in uenzare lo sviluppo della malattia di Parkinson la

ca f fe ina  e  l ’ a t t iv i tà   s ica  come capac i  d i  mig l iorarne  la

progressione. A patto però che il consumo, o la pratica sportiva,

fosse iniziato prima dell’esordio dei sintomi.

 

 

L’effetto del caffè ha attirato l’interesse di numerosi ricercatori. Fra

questo c’è Ronald Postuma dell’Università di Montreal, secondo il

quale la caffeina non è solo un fattore protettivo sullo sviluppo

della malattia, ma agisce anche come farmaco potenzialmente in

grado di ritardarne l’evoluzione una volta che i sintomi si sono

manifestati. “Siamo ancora nell’ambito delle forti probabilità –

commenta Defazio – Dalle nostre ricerche emerge una plausibilità
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biologica evidente dal punto di vista epidemiologico secondo cui alcuni

fattori, come ad esempio i pesticidi, sono a rischio, mentre altri, come

l’attività  sica o il caffè, sono protettivi, ma sembrano esserlo anche

il tea, la vitamina E o i Fans”.

 

 

“Va ancora capito come indirizzare l’azione di ognuno di questi fattori per

una migliore riduzione del rischio: già altri autori hanno visto, ad

esempio, come non tutti i dosaggi di caffeina siano ef caci allo stesso

modo. Occorre soprattutto attenzione a non ricavare da questi studi

l’impressione che il caffè sia una sorta di panacea neuro-protettiva,

perché c’è ancora molto da studiare. Si può dire che il caffè non solo può

prevenire la malattia (come indicano nostri studi precedenti), ma anche

ritardarne l’età di esordio e, probabilmente, indure anche una più lenta

evoluzione della sintomatologia motoria”.

 

Fonte: www.fortuneita.com

Tu cosa ne pensi? Scrivi un commento (0)

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

13/06/2022 09:15
Sito Web

diffusione:3

10SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 11/06/2022 - 16/06/2022



LINK: https://www.sanihelp.it/dieta/228284/caff-riduce-il-rischio-parkinson/

Home  Dieta  Caffè, riduce il rischio Parkinson

Caffè, riduce il rischio Parkinson
Angela Nanni 15 Giugno 2022

ULTIME NEWS
E’ tempo di albicocche

15 Giugno 2022

Cure puntuali per piedi al top

14 Giugno 2022

Perché il mare fa bene alla salute

14 Giugno 2022

Si valuta la pillola senza obbligo

di prescrizione?

14 Giugno 2022

HOME SALUTE BENESSERE BELLEZZA DIETA MAMMA E BAMBINO TEST E PSICHE VITA DI COPPIA FITNESS ANIMALI

OROSCOPO



Il rispetto della tua privacy è la nostra priorità

Utilizziamo sul sito cookie o altri strumenti tecnici e, noi e i nostri partner, chiediamo il tuo consenso per trattare altresì i tuoi dati personali attraverso tecnologie
come i cookie che ci consentono di archiviare e/o accedere a informazioni sul tuo dispositivo, al fine di migliorare l'esperienza degli utenti, le prestazioni del sito
e la personalizzazione di contenuti ed annunci pubblicitari. I dati personali raccolti da tali tecnologie possono includere identificativi univoci così come
informazioni sul percorso di navigazione compiuto. 
 
Selezionando la voce Opzioni, puoi prestare il tuo consenso e revocare il consenso eventualmente già espresso così come verificare la lista dei partner e
le finalità per le quali è richiesto il tuo consenso. 
 
Non devi necessariamente dare il consenso per visitare questo sito ma non darlo significa rinunciare ad alcune personalizzazioni del contenuto e della pubblicità
presenti sul sito. La tua scelta relativamente a questo sito sarà applicata esclusivamente ad esso. Puoi revocare il consenso, opporti al trattamento e modificare
in qualsiasi momento le preferenze da te espresse usando il link presente a fondo pagina. Chiudendo questa CMP tramite l’apposito comando continuerai la
navigazione sul sito in assenza di cookie o altri strumenti di tracciamento diversi da quelli tecnici
 
Fai riferimento alla nostra Cookie Policy per ulteriori informazioni.

Archiviare e/o accedere a informazioni su un dispositivo

Annunci e contenuti personalizzati, valutazione degli annunci e del contenuto, osservazioni del pubblico e sviluppo di prodotti

Continua senza accettare Opzioni Accetta

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

15/06/2022
Sito Web

11SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 11/06/2022 - 16/06/2022



LINK: https://www.today.it/salute/caffe-benefici-parkinson.html
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Venerdì, 10 Giugno 2022

Salute

Il caffè previene il morbo di Parkinson e ne rallenta l'evoluzione
Pubblicato studio sui benefici della caffeina

Redazione
10 giugno 2022 19:09

a diatriba dei fattori di rischio e/o di protezione della malattia di Parkinson è da tempo oggetto di studio da parte dei neurologi della Società

Italiana di Neurologia (SIN). In particolare Il consumo di caffè sembrerebbe avere carattere protettivo, dice il Presidente della Società

Italiana di Neurologia Professor Alfredo Berardelli della Sapienza di Roma, una delle Università che hanno partecipato a un recente studio
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coordinato da uno dei pionieri italiani in questo tipo di ricerche: Giovanni Defazio dell’Università di Cagliari. 

Lo studio, a cui hanno partecipato anche le Università di Bari, Catania e Verona, oltre all’Albert Einstein College of Medicine di New York, al

dipartimento di neurologia dell’ASST Pavia-Voghera e all’IRCCS Neuromed di Pozzilli, è stato appena pubblicato su Parkinson’s & Related

Disorders (1) indicando come un pregresso consumo moderato di caffè ritardi l’età d’esordio della malattia, inducendo comunque una

sintomatologia meno grave. Simile effetto benefico ha anche una moderata attività fisica quotidiana precedente all’esordio della malattia con un

miglioramento soprattutto sulla sintomatologia non motoria come dolore, incontinenza, ipotensione ortostatica, stipsi, disturbi del sonno,

affaticamento, ansia, depressione, ecc. 

Anche un altro studio italiano pubblicato 2 anni fa su Neurobiology of disease (2) aveva individuato fra 11 fattori di rischio e/o protettivi

potenzialmente in grado di influenzare lo sviluppo della malattia di Parkinson la caffeina e l'attività fisica come capaci di migliorarne la

progressione se presenti prima dell’esordio dei sintomi. Il primo studio di Defazio fu presentato al convegno nazionale 2017 dell’Accademia

Limpe-Dismov per il parkinson e i disordini del movimento: una review su 797 studi da cui risultavano a carattere protettivo:  attività fisica,

caffè, fumo. 

Un importante risultato di questa serie di studi, dice il Prof. Defazio, è che la distribuzione dei vari possibili fattori di rischio individuati (ad es.

familiarità per malattia di Parkinson, dispepsia, ecc.) non è uniforme, ma questi possono variamente presentarsi, individuando così vari sottotipi

eziologici.  

Ciò supporta la possibilità (spesso ventilata negli ultimi anni) che non esista una sola, ma diverse malattie di Parkinson con diverse eziologie e

probabilmente diverse evoluzioni, ognuna delle quali risponde a diversi fattori di rischio e/o di protezione. Un autore che ha molto studiato gli

effetti della caffeina su questa malattia è Ronald Postuma dell’Università di Montreal secondo il quale il caffè non è solo un fattore protettivo

sullo sviluppo della malattia (3), ma agisce anche come farmaco potenzialmente in grado di ritardarne l’evoluzione una volta che i sintomi si

sono manifestati. Siamo ancora nell’ambito delle forti probabilità –commenta Defazio- Dalle nostre ricerche emerge una plausibilità biologica

evidente dal punto di vista epidemiologico secondo cui alcuni fattori, come ad esempio i pesticidi, sono a rischio, mentre altri, come l’attività

fisica o il caffè, sono protettivi, ma sembrano esserlo anche il thè, la vitamina E o i FANS. Va ancora capito come indirizzare l’azione di ognuno

di questi fattori per una migliore riduzione del rischio: già altri Autori hanno visto, ad esempio, come non tutti i dosaggi di caffeina siano efficaci

allo stesso modo.   Occorre soprattutto attenzione a non ricavare da questi studi l’impressione che il caffè sia una sorta di panacea neuro-

protettiva, perché c’è ancora molto da studiare (4).  Si può dire che il caffè non solo può prevenire la malattia (come indicano nostri studi

precedenti), ma anche ritardarne l’età di esordio e, probabilmente, indure anche una più lenta evoluzione della sintomatologia motoria. 
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LINK: https://www.perugiatoday.it/benessere/salute/caffeina-previene-morbo-parkinson-rallenta-evoluzione-studi-che-confermano.html

Mercoledì, 15 Giugno 2022

 Sereno

La caffeina previene il morbo di Parkinson e ne rallenta l'evoluzione, gli
studi che lo confermano
Assieme a una costante attività fisica, il consumo di caffè incide in maniera benefica sullo sviluppo di questa malattia
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15 giugno 2022 09:57

  

 Accedi

SALUTE

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

15/06/2022 09:57
Sito Web

14SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 11/06/2022 - 16/06/2022



S ono milioni gli italiani che cosumano regolarmente caffè, sostanza da sempre sotto indagine da parte dei medici e dei ricercatori come

possibile indiziata nell'insergenza di tante patologie (quando se ne consuma in eccesso). Eppure in questo caso non è così. Infatti,

secoondo la Società Italiana di Neurologia (SIN), il consumo di caffè sembrerebbe avere carattere protettivo sull'insorgenza della malattia di

Parkinson, come afferma  il Presidente della Società Italiana di Neurologia Professor Alfredo Berardelli della Sapienza di Roma, una delle

Università che hanno partecipato a un recente studio coordinato da uno dei pionieri italiani in questo tipo di ricerche: Giovanni Defazio

dell’Università di Cagliari. 

Lo studio, a cui hanno partecipato anche le Università di Bari, Catania e Verona, oltre all’Albert Einstein College of Medicine di New York, al

dipartimento di neurologia dell’ASST Pavia-Voghera e all’IRCCS Neuromed di Pozzilli, è stato appena pubblicato su Parkinson’s & Related

Disorders e rileva come un pregresso consumo moderato di caffè ritardi l’età d’esordio swl monrbo di Parkinson, inducendo comunque una

sintomatologia meno grave. Anche una moderata attività fisica quotidiana precedente all’esordio della malattia comporta un beneficio

comparabbile, comportando soprattutto un miglioramento sulla sintomatologia non motoria come dolore, incontinenza, ipotensione ortostatica,

stipsi, disturbi del sonno, affaticamento, ansia, depressione, ecc. 

C'è anche un'altra ricerca italiana pubblicato 2 anni fa su Neurobiology of disease, che aveva individuato caffeina e attività fisica tra gli 11

fattori di rischio e/o protettivi potenzialmente in grado di influire sull'insergenza della malattia di Parkinson. Questi due fattori erano stati già

indicati come capaci di limitarne la progressione, se presenti prima dell’esordio dei sintomi. Il primo studio di Defazio fu presentato al convegno

nazionale 2017 dell’Accademia Limpe-Dismov per il parkinson e i disordini del movimento: una review su 797 studi da cui risultavano a

carattere protettivo: attività fisica, caffè, fumo. 

Un importante risultato di questa serie di studi, dice il Prof. Defazio, è che la distribuzione dei vari possibili fattori di rischio individuati (ad es.

familiarità per malattia di Parkinson, dispepsia, ecc.) non è uniforme, ma questi possono variamente presentarsi, individuando così vari sottotipi

eziologici.  

Queste anailis supportano la possibilità (spesso ventilata negli ultimi anni) che non esista una sola, ma che siano diverse le malattie di Parkinson,

con diverse eziologie e probabilmente diverse evoluzioni, ognuna delle quali risponde a diversi fattori di rischio e/o di protezione. 

Altro studioso che si è a lungo decicato agli effetti della caffeina su questa malattia è Ronald Postuma dell’Università di Montreal, secondo cui il

caffè non è solo un fattore protettivo sullo sviluppo della malattia, ma agisce anche come farmaco potenzialmente in grado di ritardarne

l’evoluzione quando i sintomi si sono manifestati. 

"Siamo ancora nell’ambito delle forti probabilità – commenta Defazio -. Dalle nostre ricerche emerge una plausibilità biologica evidente dal

punto di vista epidemiologico secondo cui alcuni fattori, come ad esempio i pesticidi, sono a rischio, mentre altri, come l’attività fisica o il caffè,

sono protettivi, ma sembrano esserlo anche il thè, la vitamina E o i FANS. Va ancora capito come indirizzare l’azione di ognuno di questi fattori

per una migliore riduzione del rischio: già altri Autori hanno visto, ad esempio, come non tutti i dosaggi di caffeina siano efficaci allo stesso

modo.  Occorre soprattutto attenzione a non ricavare da questi studi l’impressione che il caffè sia una sorta di panacea neuro-protettiva, perché

c’è ancora molto da studiare.  Si può dire che il caffè non solo può prevenire la malattia (come indicano nostri studi precedenti), ma anche

ritardarne l’età di esordio e, probabilmente, indure anche una più lenta evoluzione della sintomatologia motoria". 
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LINK: http://www.doctor33.it/clinica/malattia-di-parkinson-nuovi-indizi-sulleffetto-protettivo-del-caffe-lo-studio-italiano/
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LINK: https://www.tecnomedicina.it/parkinson-e-fattori-protettivi-pubblicato-studio-sui-benefici-del-caffe/
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La diatriba dei fattori di rischio e/o di protezione della malattia di Parkinson è da

tempo oggetto di studio da parte dei neurologi della Società Italiana di

Neurologia. 

In particolare Il consumo di caffè sembrerebbe avere carattere protettivo, dice il Presidente della

Società Italiana di Neurologia Professor Alfredo Berardelli della Sapienza di Roma, una delle

Università che hanno partecipato a un recente studio coordinato da uno dei pionieri italiani in questo

tipo di ricerche: Giovanni Defazio dell’Università di Cagliari. 

Lo studio, a cui hanno partecipato anche le Università di Bari, Catania e Verona, oltre all’Albert

Einstein College of Medicine di New York, al dipartimento di neurologia dell’ASST Pavia-Voghera

e all’IRCCS Neuromed di Pozzilli, è stato appena pubblicato su “Parkinson’s & Related Disorders”

indicando come un pregresso consumo moderato di caffè ritardi l’età d’esordio della malattia,

inducendo comunque una sintomatologia meno grave. 

Simile effetto benefico ha anche una moderata attività fisica quotidiana precedente all’esordio della

malattia con un miglioramento soprattutto sulla sintomatologia non motoria come dolore, incontinenza,

ipotensione ortostatica, stipsi, disturbi del sonno, affaticamento, ansia, depressione, ecc. 

Anche un altro studio italiano pubblicato 2 anni fa su “Neurobiology of disease” aveva individuato fra 11

fattori di rischio e/o protettivi potenzialmente in grado di influenzare lo sviluppo della malattia di

Parkinson la caffeina e l’attività fisica come capaci di migliorarne la progressione se presenti prima

dell’esordio dei sintomi. 

Il primo studio di Defazio fu presentato al convegno nazionale 2017 dell’Accademia Limpe-Dismov per

il parkinson e i disordini del movimento: una review su 797 studi da cui risultavano a carattere

protettivo: attività fisica, fumo e caffè.

Un importante risultato di questa serie di studi, dice il Prof. Defazio, è che la distribuzione dei vari

possibili fattori di rischio individuati non è uniforme, ma questi possono variamente presentarsi,

individuando così vari sottotipi eziologici.  

Ciò supporta la possibilità che non esista una sola, ma diverse malattie di Parkinson con diverse

eziologie e probabilmente diverse evoluzioni, ognuna delle quali risponde a diversi fattori di rischio e/o

di protezione. 

Un autore che ha molto studiato gli effetti della caffeina su questa malattia è Ronald Postuma

dell’Università di Montreal secondo il quale il caffè non è solo un fattore protettivo sullo sviluppo della

malattia, ma agisce anche come farmaco potenzialmente in grado di ritardarne l’evoluzione una volta

che i sintomi si sono manifestati. 

Parkinson e fattori protettivi:
pubblicato studio sui benefici del caffé
 Redazione   10 Giugno 2022   Ricerca e università

Nuove tecnologie: Alzheimer
predizione e prevenzione
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Siamo ancora nell’ambito delle forti probabilità – commenta Defazio – Dalle nostre ricerche emerge

una plausibilità biologica evidente dal punto di vista epidemiologico secondo cui alcuni fattori, come ad

esempio i pesticidi, sono a rischio, mentre altri, come l’attività fisica o il caffè, sono protettivi, ma

sembrano esserlo anche il thè, la vitamina E o i FANS. 

Va ancora capito come indirizzare l’azione di ognuno di questi fattori per una migliore riduzione del

rischio: già altri Autori hanno visto, ad esempio, come non tutti i dosaggi di caffeina siano efficaci allo

stesso modo.  

Occorre soprattutto attenzione a non ricavare da questi studi l’impressione che il caffè sia una sorta di

panacea neuro-protettiva, perché c’è ancora molto da studiare. 

Si può dire che il caffè non solo può prevenire la malattia, ma anche ritardarne l’età di esordio e,

probabilmente, indure anche una più lenta evoluzione della sintomatologia motoria. 
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